
CO-PROGETTAZIONE

Bastagared'appaltoper i servizi
Oral'amministrazionecondivisa

La Sentenza131/2020della Corte costituzionale ha
tolto ogni dubbioa chi ancorane avesse:il rapporto
con le pubbliche amministrazioniva impostato in
modo diverso. Non èpiù la richiestadi servizi e la
risposta di chi può offrirne: ma si progettainsieme
sulla basedeibisogni. Ma comesi procede?

L
a«collaborazione»è postaal-

la basedella rispostaai biso-
gni socialidellacomunità. Un

esempio concreto: il trasporto so-

ciale di persone con disabUità (dal
domicilio al centrodiurno, al luogo

di lavoro,alla scuola,ecc.).Unapri-

ma soluzionepuò esserechela pub-

blica amministrazione indica una
gara d'appalto, definendo autono-
mamente le caratteristichedel servi-

zio, a partire daidati in proprio pos-

sesso. Un'alternativaè l'amministra-

zione condivisa,cosìcomediscipli-
nata nell'articolo 55 delCodicedel

Terzo settore. Questo implica un
cambiodi prospettivaper le Pubbli-
che amministrazioni e per il Terzo
settorestesso.La P.A. infatti può in-

dire una co- programmazione per
comprendere il bisogno effettiva-
mente esistente,la configurazione
del territorio, le risorsedelTerzoset-

tore, il volontariato presente,le col-

laborazioni possibili con i centri
diurni, le scuole,i luoghi di lavoroe,

più in generale,tuttalacomunità.Se
non lo fa puòessereil Terzosettorea

richiederel'avviodiquel percorso.A

seguito di questa «istruttoria» , è

possibileaprire un avviso pubblico
di co- progettazione. I soggetti del
Terzosettoreche hannocompeten-

ze, conoscenze,risorse materiali o
immateriali si possonocosì sedere
insieme allaP.A.per progettare in-

sieme uno specificoprogettodi ser-

vizio e intervento, condividendo le

risorsedametterein campo.Questo
processopuò essereapplicatoa tut-

te le attività di interessegenerale.Le

Linee guida ministeriali del 2021

(D.M. 72/2021)contengono indica-

zioni e buone prassiper poter con-

durre questiprocedimenti.Le gran-

di opportunità a disposizione sono
la collaborazione e la flessibilità.

Collaborare,anzichécompetereper
aggiudicarsi un appalto, rafforza i
legami neUacomxmitàecon i citta-

dini, definendo insieme il design

dei servizi. Flessibilitàsignifica ab-

bandonare la logica dell'omogenei-

tà neiservizi,accettandocheterrito-

ri diversi abbiano bisogni diversi.

L'amministrazione condivisa porta
consé innovazione:una appperpre-

notare i servizi;un programma for-

mazione dei volontari; il coinvolgi-

mento delle famiglie e delle scuole;
la valutazione condivisa degli im-
patti sociali.
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